
LA BOLLENTE

SOCIETÀ“ ESEECENII E M t E R C I M T l

In adunanza del Consiglio deli! 3L; 
maggio scorso, sotto la Presidenza 
Borreani, deliberavasi d’ incaricare il 
nostro Presidente onorario, l'onorevole 
Maggiorino Ferraris deputato al Par­
lamento, di rappresentarci al Congresso 
degli Esercenti, Commercianti ed In­
dustriali che si terrà in Roma dal 
giorno 7 alli 11 del corr. mese.

Quindi il Presidente proponeva di ri­
cordare la lesta dello Statuto (dome­
nica 7), di erigere un padiglione con 
luminaria, dove la Banda Cittadina, 
sotto la direzione del bravo maestro 
Proverà, suonerà scelti pezzi musicali, 
e di pubblicare un manifesto d’ occa­
sione.

Acqui, 31 Maggio 1903.
Il Segretario li Presidente

G. Timossi G. Borreani. *

RUOLO delle CAUSE da spedirsi 
nella prossima Sessione della Corte 
d’Assisie di Alessandria.

pena della reclusione per settantacinque 
giorni e L,.83;di multa (eccettuato che 
per il Camera‘ Luigi che venne con­
dannato a giórni 02) — Vico Luigi, 

. per reato di lesione, alla pena della 
detènzipne per tre mesi e dieci giorni, 
accordandogli la scusante della provo­
cazione grave — mandava assolti Corsi 
Lorenzo, Ferrari Giuseppe, Corsi A n ­
tonio , Corsi Mario Felice, Morino 
Carlo, Morino Pasquale, Sburlali 
Luigi, Fornaro Lorenzo, Fornaro A l­
berto, Piano Giovanni, Morino Giu­
seppe, Pelizzari Giuseppe—  dichia­
rava esenti da pena, per avere agito 
senza discernimento, Garitta Giovanni 
e Garitta Benvenuto — dichiarava 
non luogo a procedimento, per non a- 
vere preso parte al fatto della lesione 
in danno del Camera, in confronto di 
Boido Margherita, Vico Francesco, 
Vico Carlo e Vico Angelo.

Il collegio di parte civile e di difesa 
era cosi costituito-:. * '

Per i Vico, Avvocati Ottolenghi, 
Braggio, Cervetti e Proc. Avv. Scuti 
— per Camera e compagni, Avvocati 
Cocito, G. F. Roggieri, Traversa, Be- 
darida e Proc. Avv. Baratti.

DELIBERAZIONI  
< della Giunta Municipale

'  • '.-ì c ' v;

Seduta: 30 Maggio

Riceve comunicazione della do- 
' ; manda fatta al Comune a mezzo del 

Cav. G. Beccaro da una Società che 
si propone d’impiantare una industria 
vetraria in Acqui colla costruzione 
di due fo rn i, occupando circa 300 

: operai e spendendo una somma di 
L. 400 mila alle condizioni che ven­
gono specificate.

La" Giunta prènde in considerazione 
l’offerta e riservale sue deliberazioni 

• mandando ad accertare la spesa per 
la concessione dell’ area e ad esami­
nare la domanda per la esenzione dal 
dàzio.

Provvide per l’acquisto di granito 
per rotaie da apporsi nel tratto della 
Yia Alessandria dalla Stazione alla 
cancellata dell’Asilo Infantile e sul 
Corso Bagni fino al ponte Carlo Al­
berto.

Sulla domanda presentata dalle 
Maestre Bazzano e Ramorino perchè, 
per le ragioni da loro addotte, venga 

. loro conferita senza concorso la no­
mina effettiva nelle rispettive classi 
alle quali sono attualmente destinate, 
la Giunta riserva di interpellare l’Au­
torità scolastica, e di provvedere in 
conformità; e similmente per i Mae­
stri Cavallero e Marengo.

Parlo alFamore

Ah! birbone d’amore ! quando tra­
lascierai di tormentare i poveri mor­
tali? Tu sei peggio di quelle care for- 

., mose bestiole che dopo il pasto avevan 
più. fame di prima.

Ed infatti: (non spaventatevi cortesi 
lettori, non ho intenzione di citare un 

. assioma, perchè degli assiomi son di- 
, . ventato nemico acerrimo, dacché ne 
. lessi uno che metteva i brividi, sopra 

un tale giornaletto del nostro circon­
dario), fin dalle più remote epoche, tu 
imprendesti a martoriare l’umana stirpe. 

:?,,Che non facesti nell’eccidio di Troia? 
.. tu buttasti le prime scintille, e fino 
, all’ultimo nutristi l’incendio che ridusse 
„ in rovina la grande metropoli. Tu esul­

cerasti il cuore del buon Ulisse che 
perduto fra i mari piangeva la lontana 

. Penelope !
E più tardi, quale parte immensa 

non avesti nelle grandi evoluzioni della 
potenza di Roma monarchica, repub­
blicana, imperiale ?
. . Quanti dissidii, origine di guerre di­
sastrose, non suscitasti fra i popoli bar­
bari e civili, dei tempi andati ?

Quanto sangue fu a te sacrificato 
nei tornei medievali ove in tuo nome 
si massacravano generosi e nobili ca­
valieri ! Ed anche oggigiorno, qual 
danno non arrechi alla società? E bensi 
vero che non più come prima scorre 
il sangue per il mondo, ma ben altro 
succede! Ora non più gli uomini si 
ammazzano a vicenda, più non si col­

pisce nel petto, ma nel cervello; ed in 
lu:tal;guisa, quanti melanconici disgra­

ziati butti sulla terra, quante anime

innamorate dalla cera etico-nevraste­
nica, tocche nella cervice vanno abba­
iando lor lai straziando le orecchie 
delle genti sane, con ragionamenti in­
sensati e con castronerie che non stanno 
né in cielo nè in terra.

Deh! biondo cherubino, muoviti a 
compassione di noi poveri mortali, e 
metti un argine ai tuoi barbari diletti, 
ed un bavaglio a tutti cotesti queruli 
trovadori che appestano il mondo di 
epidemica mestizia. Magisler.

BANDA CITTADINA

Elenco degli azionisti che hanno 
versato le quote sottoscritte:

Azioni N. 5 Toso Cav. Antonio L. 50 
n n 2 Garbarino Cav. Mag­

giorino, Sindaco n 20
n n 2 Chiabrera Conte Ema­

nuele n 20
» ri 2 Braggio Avv. Paolo n 20
» » 2 Ottolenghi Avv. Raf­

faele r 20
n n 2 Guglieri Cav. Avv.

Giuseppe » 20
« d 2 Beccaro Cav. Gio­

vanni n 20
n n 2 Borreani Giuseppe n 20
v n i  Generale Barone Ac-

cusani n 10
n » 1 Ottolenghi Dott. Cav.

Ezechia n 10
n s i  Ditta Baldizzone neg.

in mobilie n 10
n n i  Mignone Cav. Gia­

cinto n 10
n n i  Tavanti Benedetto n 10
n n 1 Galliano Avv. Lazzaro n 10
n n i  Ottolenghi Avv. Cav.

Giacomo n 10
n n i  Mascherini Angelo n 10
n n i  Simonazzi, Ricevi­

tore del Registro n 10
n n i  Gallo Luigi n 10
n n i  Asinari Avv. Cav.

Gregorio n 10
n n i  Dina Salvador, Tipo­

grafo n 10
n n i  Traversa Avv. Cav.

Arturo n 10
n n i  Jona Jair n 10
n n i  Lavallea Avv. Cristo-

foro n 10
n n i  Gatti Not. Romolo n 10
n n i  Scovazzi Cav. Dome­

nico n 10
n n i  Colonnello Borio n 10
n n i  Gamondi Carlo n 10
n n i  Cornaglia Annibaie n 10
n n i  Colonnello Laugier n 10
n n i  Solia Angelo n 10
n n i  Bonziglia Emilio n 10
n n i  Cav. Balbi (Strevi) n 10
n n i  Pastorino Cav. Pietro n 10
n n i  Ottolenghi Cav. Moise

Sanson n 10
n n i  Sgorlo Ingegner Cav.

Paolo . n 10
n n i  Baralis Prof. Giovanni n 10
n n i  Fratelli Menotti n 10
n n i  Baccalario Cav. Avv.

Domenico, Notaio n 10
n n i  Baccalario Cav.Guido n 10
n n 1 Ditta Baratta n 10
n n i  Pastorino Cav. Ber­

nardo n 10
n n i  Moraglio Carlo n 10

Il Cassiere
Q amondi Carlo.

16-17 Giugno - Tassinari e altri (di­
sastro ferroviario).

18 19-20 Giugno - Scaglioni Luigi 
(omicidio).

23 Giugno - Pughellini (infanticidio).
23 » pom. e seguenti - , Goslino

Gio. Batta, Ferrari Luigi e Sar- 
toris Antonio (omicidio premedi­
tato).

CORRISPONDENZE

D A  M O L A R E

«Ciavviciniamo alla stagione dei rac­
colti e siccome da noi chi semina dif­
ficilmente raccoglie , per i molti furti 
che di notte tempo succedono, si rac­
comanda vivamente al nostro novello 
e scaltro sig. Brigadiere di far pattu­
gliare per bene i suoi pochi dipendenti, 
acciò non possa succedere come nel pas­
sato anno, in cui in una settimana si eb­
bero a verificare non poche rapine, tra 
le quali quella delle 200 lire circa nella 
bottega della ved. Giani e il furto com­
messo nel giardino dell’ex sig. Pretore.»

Nube.

FRA TOCCHI E TOGHE

TRIBUNALE PENALE D’ ACQUI

Udienza 28 Maggio

Il processo di Castelboglione — Dopo 
quattro giorni di udienza giovedì u. s. 
venne pronunciata la sentenza nel pro­
cesso dei trentun imputati di Castel­
boglione, del quale tenemmo parola nel 
numero precedente.

Il Tribunale condannava : Camera 
Luca, Camera Andrea, Camera Luigi, 
Marziano Stefano, Garitta Modesto, 
Foglino Giu., Foglino Antonio, Corsi 
Gio., Ferrari Michele, Ferrari Gio. 
Batta, Viglino Giovanni, Faccio An­
drea per reato di diffamazione alla

Udienza 29 Maggio

Falsità in atti — Tale era era l’im­
putazione che, in base all’art. 279 del 
vigente Codice Penale, era stata elevata 
a carico di Fossati Antonio, Zanella 
Francesco, Becchino Pietro, Becchino 
Amedeo e Grasso Stefano, per una at­
testazione giudiziaria resa dinnanzi la 
R. Pretura di Spigno Monferrato.

Ma il Tribunale, accogliendo l’ecce­
zione preliminare proposta dalla difesa, 
dichiarava uon essere luogo a proce­
dimento per estinzione dell’ azione pe­
nale.

Difensori : Avv. Braggio, Giardini e 
Mascherini.
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Ingiurie — Il Pretore di Spigno Monf. 
condannava Cittizio Francesco alla pena 
della multa di L 100 a danno di Vit­
torino Costa.

Il Tribunale dichiarava non essere 
luogo a procedimento in confronto del 
Cittizio per intervenuta remissione di 
querela.

Udienza 1• Giugno

Mali trattamenti — Galliano Silvestro, 
di Morbello,-veniva tratto a giudizio 
in istato di detenzione per rispondere 
di mali trattamenti continuati alla pro­
pria suocera, moglie e figlia.

Il Tribunale, in. esito alle risultanze
<:■>*{.  » ;  . : i ; . i  ; ì  i  { : > i i !. \

del dibattimento, lo condannava alla 
pena della reclusione per due anni e 
sei mesi ed accessorii di legge.

Difensore: Avv. Cervetti.

NEL MONDO MUSICALE

ALESSANDRO L0NG0
• t

24 Pezzi caratteristici per pianoforte.
Alessandro Longo ha oramai diritto 

alla rinomanza più seria, più piena, più 
meritata. Le sue composizioni sono pic­
coli capolavori per la fattura perfetta, 
per la condotta armonica geniale e per 
le qualità pianistiche irreprensibili,


